
 
 

CITTA’  DI  BARLETTA 
Medaglia d’oro al Valor Militare e al Merito Civile 

Città della Disfida 
 

SETTORE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA  
-SERVIZIO TRIBUTI-  

 

IMU 
(IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA) 

 
MODALITÀ DI VERSAMENTO DELL’IMU DA PARTE DEI 

SOGGETTI NON RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO 

L'IMU, Imposta Municipale Propria, è dovuta anche da tutti coloro (italiani o stranieri) che, pur 
non essendo residenti nel territorio dello Stato, possiedono in Italia fabbricati, aree fabbricabili e 
terreni agricoli in qualità di proprietari oppure come titolari di diritti reali di godimento (usufrutto, 
uso, abitazione, enfiteusi, superficie, ecc.) e deve essere calcolata seguendo le disposizioni generali 
illustrate nella circolare n. 3/DF del 18 maggio 2012. 

Anche i soggetti non residenti dovranno, pertanto, versare l'IMU seguendo le disposizioni generali 
illustrate nella su citata circolare. 

Coloro che non potessero utilizzare il modello F24, possono provvedere nei modi seguenti (come 
specificato nel Comunicato Stampa del 31 maggio 2012 emesso dal Ministero dell'Economia e delle 
Finanze): 

• Per la quota spettante al Comune, i contribuenti dovranno effettuare un bonifico bancario  

Comune di Barletta  -Servizio di Tesoreria- 
IBAN IT 29 D 03431 41350 000000610490 

CODICE BIC CARI ITGG 

• per la quota riservata allo Stato, i contribuenti devono effettuare un bonifico direttamente 
in favore della Banca d'Italia (codice BIC BITAITRRENT), utilizzando il codice IBAN 
IT02G0100003245348006108000. 

La copia delle operazioni deve essere inoltrata al Comune per i successivi controlli 
all’indirizzo di posta elettronica certificata: tributi@cert.comune.barletta.bt.it 

Come causale dei versamenti devono essere indicati: 

• il codice fiscale o la partita IVA del contribuente o, in mancanza, il codice di identificazione 
fiscale rilasciato dallo Stato estero di residenza, se posseduto; 

• la sigla "IMU", il nome del Comune ove sono ubicati gli immobili e i relativi codici tributo 
indicati nelle risoluzioni dell'Agenzia delle Entrate n. 35/E del 12 aprile 2012 e n. 33/E del 
21 maggio 2013; 

• l'annualità di riferimento; 
• l'indicazione "Acconto" o "Saldo" nel caso di pagamento in due rate. 


